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Console di Francia ii detto Barone prussiano (pag. 3 I2): cA 

c Lattakieh non ho mancato di visitare la celebre ebrea Ben 
c Naud, che di mora pressa la signora Lanusse e si chia ma ora 
c Caterina. Mi ha narrato le stesse cose che avea narra te al Conte 
« di Civrac (le quali or ora narreremo) e mi ha aggiunto che la 
c setta ebrea che mangia questo azimo (col sangue) lo chiama 
c Hoci •: ossia, come crediamo, Koscer che vuol dire rituale, 
seconda che gli ebrei di Francia e di Germania lo chiamano 
anche adesso negli annunzii commerciali dei loro giornali e sulle 
insegne delle !oro botteghe. « Il signor Barker (segue il Barone 
t prussiano) già console generale d'lnghilterra che ho veduto a 
« Suedieh mi narrà un gran numero di fatti somiglianti. Nessuno 
c più di lui è persuaso che gli ebrèi dell' Asia commettono ogni 
« anno simili assassinii. • Or dunque venendo al riassunto di 
quanta lunga mente narrà l' allora viven te ebrea converti ta (pa­
gina 320 e seguenti) è da premettere che il signor Conte di Dur­
fort Civrac, illustre viaggiatore, si trovava in Siria appunto 
nel J84o: e valle studiare egli stesso la questione ebrea e rac­
cogliere da sè tutte le testimonianze che potè. Espose poi il 
frutto delle sue ricerche in una sua lunga Jettera al Console di 
Francia: e fra le altre cose gli sc risse sopra quest' ebrea con­
verti ta cio che ora in breve soggiungeremo. Ben Noud o Catc· 
rina, nata nel 1820 in Lattakieh da Murad ebreo di Aleppo, tro­
vandosi nella sua et<Î di cinque o sei anni pressa una sua zia in 
Antiochia, vide nella casa due bambini sospesi per i piedi al so­
laio. Corse piangendo a dir la cosa alla zia, che le disse non esser 
nulla: e subito la mandà a spasso fuor di casa perchè non ve­
desse altro. Al suo ritorno non vi erano più i bambini. Ma essa 
vide benissimo i vasi pieJ?i di sangue. E questo fatto accadde 
nel 1826. Otto anni dopo, nel 1834, avendo essa 14 anni, tro­
vandosi in Tripoli sopra un terrazzo senza esser veduta vide un 
vecchio cristiana entrare in una casetta accanto alla Sinagoga, · 
buttarglisi sopra alcuni ebrei, legargli le mani e i piedi, chiu­
dergli la bocca ed appenderlo per le dita dei piedi ad un albero 
di aranci. Colà fu lasciato dalle nove d€1 mattino fino a mezzodl. 
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· . . E ' cio, diceva "Caterina, perchè il sangue dee essere cos!' p~rifi~ ; 
cato. Essendo il ;ecchio pressa a spirare, il qual istante gli ebrei 
spiano sempre con malta diligenza, gli segarono la gala con quel · 
coltello di cui i Rabbini si servono per sgozzare le vittime; ed 
il corpo rimase sospeso finchè tutto il sangue fu raccolto in un 
vaso. Aveva poi udito dire che il cadavere chiuso in una cassa 
era stato buttato a mare. E questo fatto accadde nel r834. Tre 
anni dopo, nel 1837, Caterina venne a Lattakieh, dove per forza 
dovette sposare un certo Chal un figliuolo di Aslan suo zio. Visse 
sempre infelice con quel marita: nè quasi mai potè mangiar carne 
perchè gli ebrei non possono mangiarne che di animali uccisi 
dai Rabbini: e quasi mai non veniva un Rabbi no a Lattakieh. 
Donde noi crediamo poter ricavare che, se gli ebrei osservanti, 
per non mancare alle toro leggi rabbiniche, sono capaci di stare, 
con si grande !oro incomodo, anche degli anni senza mangiar 
carne; molto più sono capacissimi di osservare quest'altra !oro 
legge sanguinaria, che non solo non reca !oro incomodo, ma 
frutta !oro anche guadagno di danari colla vendita del sangue 
sovrabbondante al !oro bisogno. In tutti quegli anni sempre re­
golarmente veniva_ ogni ·anno da Alèppo il pane azimo per la 
Pasqua. Diceva Caterina che di questi pani azimi ve ne ha di 
due specie. Gli uni si chiamano Massa, gli altri Massa guesira. 
In siriaco guesira significa stra:r:rare. Il pane Massa guesira si­
mile in tutto al Massa contie ne il sangue umano: e di quel pane 
mangiano gli ebrei in tutti i sette giorni delle fe ste pasqua li: nè · 
si servono del Massa che quando manca !oro il Massa guesira. · 
Nella natte precedente la Pasqua non vi ha che· ben poche fa­
miglie ebree nelle quali non si crocifigga un gallo, che si inchioda 
per le ali al muro, tormentandolo in . tutti i modi e tutti pun-

. gendolo con un chiodo per parodiare la passione di Gesù Cristo. 
E tutto cià si fa in mezzo a grandi scoppi di risa. L'anno J83g, 
trovandosi un Rabbino di passaggio a Lattakieh nel tempo pa­
squale, Caterina vide farsi questa barbara cerimonia nella casa 
del signor Belier dove questi per carità ospitava la famiglia 
Chal'un donde Caterina avea il marita. Se invece di un ga~lo pos-
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.. s'ono crocifiggere un cristiana, diceva Caterina che cw sarebbe , 
più conforme ai loro desiderii. Hanno gli ebrei due festè nelle 

fr. quali debbono bestemmiare contro i cristiani. E gli ebrei che 
all' apparenza sembrano i più ti midi sono coloro che in tu,tte 
queste circostanze si mostrano più crudeli e più accaniti. Dalle 
quali rivelazioni si ricavano le consuetudini speciali degli ebrei 
'd'Oriente, alquanto diverse qua e là, come è naturale, nelle cir· 
costanze minute, · ma tutte conformi nella sostanza. 

Le quali cose tutte autenticamente dimostrano l' uso antico e 
· ,moderno di tutti gli ebrei osservanti di ogni paese d'oriente e 

d'accidente di celebrare le loro feste col sangue cristiana. Avranno 
infatti osservato i lettori che, mentre col processo di Damasco 
del I84o si vede confermato quanto già era stato dimostrato da 
quello di Trento del I4?5 ed aveva già rivelato nel I8o3 l'exrab· 
bino Neophitus; gli ebrei stessi di Damasco, che consumarono 
nel x84o quel doppio assassinio, appartenevano per nascita all'o­
riente ed ail' accidente; essendo anche i più di !oro od austriaci 
od italiani od anche francesi residenti in oriente pei loro traffichi. 
Il che pari mente si verificù a Trento: dove comparvero in processo 
ebrei, tedeschi, belgi, polacchi, bergamaschi, veneti, orientali e di 
pressochè ogni paese. Donde sempre più si chiarisce non potere 
un tal uso non essere antichissimo e precedente alla dispersione 
totale della nazione, sempre continuatosi, per legge religiosa tal· 
mudica e rabbinica, fino ai nostri giorni, e continuantesi percià 
necessariamente ancora presentemente per tutto dove si trova un 
ebreo qsservante la sua Jegge. Il che1 poichè certissimamente si 
dee fare per legge religiosa, e consegnentemente si dee fare di 
fatto e si farà dagli ebrei osservanti ovunque possono o potranno, 
non si vede perchè si debba ignorare dai cristiani della cui pelle 
e del cui sangue si tratta. Pazienza la roba. Ma che gli ebrei ci 
debbano anche prendere la vira e il sangue senza che neanche 
possiamo avere la consolazione di esser consapevoli di questo ser· 
vizio che loro rendiamo, questo ci pare, in verità, alquanto duro. 
Prendemmo percià a chiarire questo punto di erudizione eccle· 
siastica non meno che civile trascurato finora, per quanto è a no" 
srra notizia, da molti più che non la casa per avventura richieda. 



.. 
VII. 

V anità dellè difese ebree contro l'accusa dell' uso rituale 
del sangue cristiana. 

Per non mostrarci ignari o, cio che sarebbe peggio, per non 
parere non curanti di quelle qualunque siano difese dagli ebrei 
ed anche da cristiani più o meno lealmente e passionatamente 
opposte al chiaramente finora dimostrato sopra l'usa del sangue 
Gristiano in moiti riti della maderna sinagoga, toccheremo qui 
delle principali a conclusione di quest' Appendice. 

E tanta più realmente invalida, quanta più apparentemente va­
lidissima agli occhi degli ignari, è in primo luogo quella difesa 
che pel primo scoperse L. Wogue, gran rabbino di Parigi e Ca­
poredattore dell' Univers israélite a pagina 647 dell'anno 37 della 
sua Rivista ne! n. dei 2 r luglio del r 882 dicendo che: « Vi ha 
« un mezzo si euro per giustificare Ousti.fier) l'accusa del san gue 
« pasquale; e consiste nel sequestrare tutti i pa ni azimi e sotta­
< porli ad un' analisi chi mica. Non si è mai pensato a questo: e 

« cio per buone ragioni (et pour cause). • Volendo dire che i 
cristiani accusatori, ben sapendo che la loro è una pretta calun­
nia, non vollero mai ricorrere a quell' esperimento chimico che 
avrebbe giustificati gli ebrei. Il quale trovato, che finora non 
vedemmo mentovato in nessun libro o giornale cristiana, fece 
gran rumore nei ghetti; informandoci lo stesso Gran Rabbino 
inventore, nel n. del 1 • dicembre dello stesso anno . passa ta 1882, 
che: c la stampa israelitica in Francia e fuori ha ricevuta quella 
« nostra idea con un plauso di cui noi la ringraziamo a nome di 
« tutto il giudaismo. , Tra i quali applausi il Wogue cita spe­
cialmente quello che si contiene nel n. 9 della Riv.ista degli 
studii giudaici alla pag. r 27. Dave Isidoro Loeb di ce che: c il 
c signor Wogue nel sua Univers israé'lite propane un mezzo inge­
' gnoso di confondere le future calunnie: cioè l' analisi chi mica 
" dei pani azimi. » Lungamente poi, nel sua n. del r6 agosto 
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del 1882, lo stesso Wogue aveva già insistito sopra l'infallibile • 
riuscita di questa sua dimostrazione chimica in un articolo in­
titolato Calunnia e Chimica, dicendo: c Noi possiamo provare 
• che non mettiamo sangue nei pani azimi. 1 nostri accusatori 
• non han no mai pensato di fare questa ricerca ( chimica): la 
« quale, del resto, se essi avessero detto il vero, avrebbe fornita 
c la- prova diretta della loro affermazione. Noi stessi, cosi per­
« fetramente sicuri della nostra innocenza, non vi abbiamo mai 
« pensato, che io sappia. Or bene; d'or innanzi, appena si parla 
c di questa accusa, bisogna chiedere quest' investigazione chi­
c mica. Avanti, durante ed anche dopo la Pasqua, le case giudee 
« sono provviste di azimi: i panettieri giudei ne fabbricano con­
« tinuamente. Si faccia una perquisizione: si sequestri il corpo 
« del delitto, cioè i pani azimi presi a caso qua e colà. Se un 
« solo di questi pani contiene una sola molecola di sangue, qua!· 
« siasi clzimico la troverà senra fat ica. » Cioè non la troverà, 
con qualunque siasi jatica, non solo un qualsiasi, ma neanche 
il primo chimico del mondo. 

lnfatti ; se anche si usasse dagli ebrei, anche nei pani azimi 

(giacchè si usa di fatto in mol ti altri ri ti, cerimonie e circostanze) 
il sangue cristiana ne! modo che qui suppone (non sappiamo poi 
se per ignoranza o per altro motivo) il gran Rabbino di Parigi, 
ponendo cioè nella pasta una qualche notabile parte di sangue 
fresco anzichè, al più, una sola gocciarella appena sensibile, od 
anche, più ordinariamente, un solo pizzico della cosi detta pol· 
vere di san gue! anche in tai caso, dopo il rimescolamento, la 
cottura e la divisione in pani di tutta quella pasta, nulla vi po­
trebbe qualsiasi chimico trovare di compromettente per gli ebrei. 
E quand'anche, per impossibile, vi si trovasse qualcuno dei com­
ponenti, come, per esempio, il ferro, mai da quel residuo, che si 
trova par.imente in tante altre sostanze, si potrebbe giustamente 
conchiudere la preesistenza del sangue anzichè di qualche altra 
sostanza. Infine, volendo anche ammettere che incotta nel pane 
cotto, e viva, vera, fresca ed incorrotta si trovasse nei pani azimi 
quella miracolosa goccia di sangue cristiana, anche in questo 

6* 
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caso impossibi}e, tutti i Rabbini e gli ebrei ~arebbero d'acc6rdo ) 
nel dire (e come convincerli od anche convincer:si del contrario?r 
che il fornaio; o la madre di famiglia, o quel chicchessiasi che 
irripa·sro, aveva i geloni, o altrimenti si fer\ egli stesso impastando. 
Cosicchè, anche co1_1 quella mirabile goccia in mano, il chimico 
cd i cristiani si troverebbero sempre dinanzi agli ebrei con un 
pugno di mosche in mano. 

Ma tutto cio sia detto per un mero soprappiù. Giacchè di fatto, 
ordinariamente, seconda che si è veduto qui sopra, non col sangue 
fresco, ma colla cos! detta polvere di sangue esercitano gli ebrei 
quei riti nei quali è, seconda lora, necessario il sangue cristiana 
per la santificazione delle anime !oro. La quai polvere, come ci 
spiegà l'exrabbino Neofitus, si ottiene inzuppando prima di san· 
gue fresco stoppa o cotone, ed ardendo poi agni casa: in guis a 
che, se anche la polvere, che ne risulta, potesse mai per avven­
tura sottoporsi ad un'analisi chimica utilmente per iscoprirvi 
altro al più che ferro, mai non si potrebbe cio ottenere analiz­
zando i pani azimi nella cui pasta non se ne pose che un piz· 
zico. D'onde ben si vede che il signor L. Wogue, gran Rabbino 
di Parigi, proponençlo al monda quella sua grande invenzione sl 
applaudira nei ghetti di Francia e di altrove, o ignora del tutto 
.questo rita sanguinario~ o se lo conosce non conosce pero cio che 
è possibile .ad impossibile nelle analisi chimiche, o conoscendolo 
voile gettare, come si dice, polvere anche negli occhi. 

Dave, a vero dire, non possiamo non ammirare la lealtà di 
quel sua confratello Isidoro Loeb qui sopra citato: il quale, dopa 
le parole già riferite, soggiunge: «: Bisogna soltant6 osservare che 
«: gli autori (che accusano gli ebrei di questo rita sanguinario) 
«:non sono d'accorda sopra l'usa che gli ebrei fanno del sangue: 
«:il quale puo, seconda lora, servire anche ad altro che alla con­
« fezione dei pa ni azimi. » E vuol dire che, ancorchè l' analisi chi­
mica del pane azimo potesse (come di fatto erroneamente pare 
credere anche il Loeh) servire allo scoprimento del sangue intro­
dottovi, e dimostrare cosl, come egli suppone, che non vi si trova, 
e percio non vi si è messo; ciononostante sempr~ sarebbe ancora 



<da ' dimostrare che il sangue cristiano non serve agli ebrei in 
quei tan ti al tri usi e ri ti che menzionano gli autori; e che percià 
la scoperta del Wogue non merita quei tanti applausi coi quali . 
fu ricevuta dai ghetti, come se potesse con essa venire per sem pre 
ed indubbiamente sventata la nota accusa. Alla quale leale os­
servazione rispondendo il Wogue nel luogo citato, dice: « Quai 
c è q uest' altra cos a (cui il Loeb di ce che potrebbe servi re tra 
c gli ebrei il san gue cristiano)? È certo che gli azimi sono la prin· 
1 cipale se non la sola cosa. E scartata questa, il nostro processo 
1 sàrebbe pressochè guadagnato. E cosl speriamo che si terrà ri· 
1 · cordo, presentandosi l'occasione, di questo nostro consiglio (del· 
« l'analisi chi mica del pane azimo). t Dove anche bisogna dire che 
il signor Wogue o ignora del tutto non solo i riti ebraici ma an­
cora le accuse dei cristiani non ignote al Loeb, oppure che anche 
qui cerca di gettar pol vere anche negli occhi. Giacchè e dai pro· 
cesso di Trento, e da quello di Damasco, e dalle rivelazioni di · 
Neofitus, e da moite altre testimonianze da noi e da altri riferite, 
apparisce chiaramente che, oltre alla confezione dei pani azimi, 
il sangue cristiana serve in primo luogo agli ebrei nei ·ri ti della 
circoncisione, del matrimonio, della morte e delle Festedel Pu· 
rim. lnol~re serve !oro in innumerabili segreti medici, cioè super­
stiziosi e magici: essendosi anche trovate d' accordo ne! processo 
di Trento tutte le donne ebree allora esaminate, ne! confessare 
che esse e i ]oro nazionali solevano ordinariamente servirsi di 
quel sangue 6 polvere di sangue per curarsi in certe !oro ma­
lattie più segrete. Nè cià farà maraviglia a chi non ignora quante 
di queste superstizioni regnino, pur troppo, anche altrove che 
nei ghetti. 

E qui ci è il caso di toccare di passaggio ci à che nel Capo XXVIII 
del Deuteronomio ripetutamente e chiaramente profetizzo Mosè 
sopra i mali cui il suo popolo sarebbe ito soggetto per la sua 
apostasia, Leggasi infatti il versetto 27 Percutiat te Dominus ul· 
cere .lE gyp ti etc.: ed il 3 5 :' Percutiat te Dominus ulcere pes· 
simo: ·sanarique non possis: cd il Sg: Auge bit Dom in us .. infir­
mitat'es pessimas ei perpetuas: e veggasi se, essendosi avverate 
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'., . ~ppu~tino tutte le altre profezie, sia possibile che anche questa 
·non conti nui anche ora a verificarsi presso gli ebrei. Cionon6:­
stante non ci siamo mai accorti che, almeno in generale, si sia · 
formata ed accreditata pressa i popoli l'opinione di una malattia 
speciale regnante tra gli ebrei: rnalattia cornune alla razza, pes­
sirna, perpetua ed insanabile. Crediarno anzi che regni l' 6pinione 
contraria, cioè di una forza e sanità speciale della razza ebrea. 

Parendoci nondirneno del tutto irnpossibile che una sl chiara e 
sl ripetuta profezia debba intendersi soltanto allegoricarnente, 
abbiarno finalrnente trovato, dove me no ce l'aspettavarno, la pro va 

certissirna di questa rnalattia segreta, pessirna ed incurabile, or-
r 

dinaria alla razza ebrea. La trovarnrno cioè in un libro recente 
di un rnedico ebreo molto stirnato a Parigi, la cui esistenza ci 
fu fatta nota appunto dagli annunzii strepitosi che ne fecero testè 
i giornalisti ebrei, i quali anche ne consigliarono la campera 
ad ogni farniglia ebrea. Ci procurammo, dunque, anche noi que· 
sto libro .sl lodato dagli stessi ebrei: il quale s' intitola: La Cir­
concision est·elle utile? par le Docteur Fernand Caste/ain chargé 
du cours complémentaire des maladies cutanées etc. près de la 
faculté de médecine de Lille: Paris: rnanca l'anno, ma è il 1882: 
e si vende a Lilla ed a Parigi. Dove a pagina 10 discorrendo 

degli scopi igienici, cui puo anche servire la circoncisione, dice 
testualrnente che vi è: une maladie très répandue che:r les Juifs: 
je veux parler etc. E non citiarno il resto intero perchè non è 
questo il luogo di entrare in certi particolari. Basti sapere che 
un rnedico ebreo di Parigi, professore in un'università, e profes­
sore appunto della materia cutanea, di cui specialmente si oc­
cupa a proposito della circoncisione in questo suo libro, e percio 

praticissimo certarnente e ben consapevole di cio che scrive, ci 
rivela quasi aliud agens, come cosa notissirna ai pratici e che 

non ha bisogno di prova, che è très répandue, cioè comunissima 
pressa gli ebrei, anche presentemente la rnalattia appunto !oro 
minacciata e profetata da Mosè ne! capo citato del Deuteronomio. 
E cosl parimente, avendo Mosè profetato e minacciato loro la 
demenza e la pazzia, e non essendovi nondimeno un~ pubblica 



~ ~. :~~;_(,'~\·~; :·::~;:.~,. ~ :.: '·< .-;"~·~ :: ·:;._;~t' i 
···.' .. ·~ · . · · 

.· - 'g3 :.._ 

> ·~ opinione formata nei popoli a t~le riguardo, solendosi anzi ~re· 
.. . dere che gli ebrei siano più positivi, calcolatori e freddi che non 

. gli al tri; ecco che ora, grazie alle moderne statistiche, è venuta · 
. fuori l' inaspettata scoperta che nessuna razza fornisce ai mani­

comii tanti inquilini quanto l'ebrea. Il che ci fanno sapere gli 
stessi Archives israè'lites a pag. 374 del loro n. dei 16 novem­
bre 1882 dicendo: ' La proporzione degli alienati presso gli ebrei 
« è molto più forte in Prussia (perclzè in Prussia si è jatta questa 
« statistica) che tra i protestanti e i cattolici ... Questa cifra, 
« sgraziatamente alta, puo spiegarsi ecc. • Ma non si spiega bene 
se non che colla vera e sola spiegazione opportuna al caso. La 
quale co~siste nella necessità che si avveri anche questa profezia 
e minaccia di Mosè (Deuter. XXVIU, 28): Percutiat te Dominus 
amentia et caecitate et furore mentis. Le quali sole due profezie 
della pazzia e della malattia segreta ed incurabile, non parevano 
forse finora, almeno ai più, cosl ben verificate anche nei tempi 
presenti, come le altre di Mosè che vediamo tutti evidentemente 
verificarsi in quel popolo, vivo testimonio delle divine vendette. 
Chi infatti non vede ora gli ebrei dispersi pel mondo, disprez­
zati, perseguitati, mai non sicuri in nessun luogo anche quando 
vi paiono prepotenti, senza patria e pochi in paragone di prima, 
col resto che si puù leggere nel luogo citato del Deuteronomio? 
Perchè poi, in generale, s' ignori che gli ebre,i soffrono anche ora, 
comunemente, di quella malattia profetata da Mosè, siccome an· 
cora che vi sia tra loro maggior numero di matti che nelle 
altre razze cio, quanta alla prima maledizione, dipende dai me· 
dicarsi che fanno gli ebrei, come possono, da sè quella malattia 
che già sanno per lunga sperienza essere insanabile, ed inutile 
percio ed anche dannosa a rivelarsi ai medici non ebrei, e quanto 
alla seconda, dalla mancanza in questa parte di osservazioni e 
di statistiche. Nè è inutile il qui accennare come il exrabbino 
Neofitus, nel suo libretto c'informi che; « noi vediamo chiara­
« mente avverata questa maledizione (della malattia segreta ed 
« incurabile). Ma gli empii rabbini trovarono questa medicina; 
' cioè che, ungendosi col sangue cristiat~o, credono di guarirsi. • 
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.... \ : Or torilando al nostro propÔsito, ~vendo dimostrata la va~i(à\f 
~ : ·:della. stoperta del Gran Rabbino Wogue, la quale, come si ~ : , 

veduto,' non è :che polvere negli occhi anche a giudizio del Rab· . . : , -·-,. 

bino Loeb direttore della Rivista ebrea degli studii giudaici, poco 
ci resta da aggi~ngere sopra la v'anità delle nuove, o. per. dir me• . . 

glio vecchie risposte di ebrei ed anche di cristiani, novellamente 
·. ripetute in questi ultimi mesi, per iscagionare la moderna sina­

goga dalla ormai dimostrata e chiarita accusa del ' sangue cri- .• 
stiano da lei Ùsato a scopo rituale. Non tenendo infatti nessun 
conto (come se nè esistessero nè mai fossero stati alle ga ti) nè 
dei processi autentici, nè dellealtre rivelazioni spontanee degli 
stessi ebrei convertiti e non convertiti, non fanno che negare 
rotondamente ogni cosa e sempre ripetere che riulla fu mai 
provato di . cio che già fu ripetutamente provato. E cosl, per. 
esempio, non altro che polvere negli occhi, se non anzi aperta 
bugia, è evidentemente la solenne dichiarazione che i Rabbini 
di Vienna (vedi Univers israélite del I

0 dicembre t882 pag. 19S) 
presentarono al governo e stamparono sopra tutti i giornali so· 
pra il non trovarsi nel Talmud nul/a di ostile ai cristiani. Se 
si fossero contentati di dichiarare ché nel Talmud non si trova 
nulla di relativo all'uso del sangue cristiana, avrebbero detta 
cosa verissima e da tutti saputa : essendo evidente ad ognuno 
che cosa si pericolosa a sapersi ed anche a dirsi, qual è l'uso del 
sangue di un cristiana assassinato e martoriato, non è di natura 
sua tale, che si possa impunemente stampare quasi a sfida del· 
l'ira e dell'indegnazione del mondo. Mai infatti nessuno si sogno 
di accusare il Talmud o qualsiasi altro libro rabbinico di con­
tenere nulla di questo: che solo si passa di bocca in bocca per 
cabala ossia tradizione: e neanche si confida a tutti: ma soltanto 
ai più fidati, seconda che a lungo si è più sopra dimostrato. Ma 
il venirci ora a contare i Rabbini di Vienna, che nel Talmud 
neanche si trova nu/la di Osti/e a[ cristianesimo, è Un VerO VO· 

·1ersi burlare di ogni lettore .non ebreo. Basta infatti leggere il 
Chiarini, il Drach, il Laurent, il Des Moussaux, il Medici, Sisto da 
Siena ed infiniti altri scrittori antichi e moderni, per convincersi .. 
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\ .shè::il Talmud · è nato fatto per· 1sp1rare a tutti gli · un · 
.. od1o invincibile sia a tutto il genere umano non ebreo, sia· spe•. 
cialmente al cristianesimo ed ai cristiani. 
· Nè altro. peso hanno le varie dichiarazioni e testimonianze an•, 

che di cristiani recentemente pubblicate nei giornali affermanti 
in sostanza che: c l' affermazione, che gli ebrei si siano mai ser­
« viti del sangue cristiana a scopo rituale, non è fondata nè sopra · 
« la religione giudaica nè sopra l' istoria giudaica: e che per con­
' seguenza ogni accusa di questa specie, qualunque siano le pre­
« sunzioni o pretesti sui quali si vuol appoggiare, dee essere qua-

.. c. lificata come falsità assoluta ed audace. , Dove innanzi tutto 
vi è la soli ta confusione d'idee tra la religione giudaica e la tal­
mudica. Si sa da tutti che la religione giudaica intesa per mo­
saica nulla contiene che non sia santo e divino. Ma accade egli 
Jo stesso della religione talmudica, che è la sola osservata ora 
dai Rabbini e dagli ebrei? Questa è la questione mirabilmente 
sempre sfuggita da chi o non ne vede od ha interesse di non 
vederne l'importanza. ,E trattandosi della religione non mosaica 
ma talmudica, è strano che vi sia chi osi dire che la notizia del­
l' uso del san gue cristiana ne lia mode rna sinagoga non è fonda ta 
sopra la storia. Conoscono costoro anche soltanto i Bollandisti? 
1 quali, se non erriamo, hanna qualche credita in argomenti sto­
rici. Or come dunque si osa dire che non si fonda sopra la storia 
cio che i Bollandisti in più luoghi credono potersi fondar sulla 
storia? Ma e dei processi autentici di Trento e di Damasco per­
chè non si dice nulla? E le rivelazioni di Neofito perchè si tac­
ciano? Forse perchè s' ignorano? Ma allora perchè sentenziare in 
causa · non udita e del tutto ignorata? D'onde si vede che falsità 
assoluta ed audace puo dichiararsi questa sentenza assolutrice, 
con miglior ragione che non J'accusa fonda ta non già sopra 
pretesti o presunrJoni, ma sopra documenti e testimonianze sto':' 
riche non impugnabili che o dalla slealtà giudaica o dall'igno­
ranza d'al tri. Che questo poi, o quel fatto in particolare sia, o 
non sia da attribuirsi all'uso rituale anzichè a volgar assassinio 
(seconda che per esempio ora si disputa di certi fatti recenti no-
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tissimi a, tutti i lettori di giornali) ·questa è un'altra questio~ê~{ 

storica da appurarsi e chiarirsi coi processi e colle sentenze fu•: ·. 
• ture, seconda chè già coi processi e colle sentenze passate si ap- .2 
purarono e si chiarirono altri fatti passati. Ed hanna molto mal 

· viso a voler negare l' autorità dei processi, delle sente oze e dei 
fatti storici passati colora che certamente non negheranno l'au­

. torità de'futuri nel caso solo (s'intende) in cui fossero favorevoli 
alle !oro o preoccupate o poco fondate opinioni. 

Ridicolo poi è il caso capitato ad Ernesto Renan che, interro· 
gato da un Rabbino ungarese del suo purgato giudizio sopra 
l' uso del san gue cristiana nei ri ti ebraici, nè conoscendo un' ac ca 
della materia, ma volendone cio nonostante sentenziare (giacchè 
in che non si crede competente un incredule francese ?), si Ia­
scio fuggire un periodo che eccito contra di lui le ire appunto 
del signor Isidoro Cahen Rabbino di Parigi redaÜore degli Ar· 
chivii israelitici. Il qua le ne! suo n° dei 4 gennaio del I 883: ' noi 
« (dice ironicamcnte) siamo ben riconoscenti al signor Renan 
« di a ver dichiarato che: non esiste in realtà veruno dei pretesi 
« precetti richiedenti l'eifusione del sangue nella Pasqua giudea. 
« Forse che questi precetti esistono, seconda lui, almeno in ap· · 
« paren1a? Un incredulo pari suo avrebbe potuto esprimersi più 
« categoricamente. Al suo esotico parere noi preferiamo quello 
« più esplicito • di alcuni cristiani. A tutti i pareri pero è pre­
feribile quello della storia, dei documenti e dei processi autentici. 

Lo stesso Renan diede testè allo stesso proposito un altro 
chiaro saggio della trivialità e superficialità, colla quale egli 
(seconda l' uso di tutti gl'increduli special mente · francesi) suoie 
discorrere di tutto ed anche di quello che egli sa meno e crede 
di meglio sa pere. Giacchè avendo voluto predicare testè in Parigi 
una sua conferenza sopra il giudaismo in una sala del Circolo 
Saint Simon (pubblicata dai Levy in Parigi col titolo: Le Judaï­
sme comme race et comme religion) dopo aver tentato didimo­
strare il falso; cioè che « il giudaismo non è una rana ma è una 
« religione: • alla fine si lascio scappare sprov':edutamente la 
verità conchiudendo a pag. 29 che: la race israé7ite à rendu au 
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. questo. di aver costretto questo incredulo a contradirsj 
. mente, dicendo che la rana israelitica non è una rana israeli­
tica. Del che viene canzonato perfino dai Rabbino Isidoro Cahen 
nel numero degli 8 febbraio I883 dei suoi Archives israé1ites. 

VIII. 

Conclusione. 

Poco o nulla è il detto in questa Appendice a paragone di 
cio chee dal Processo di Trento e da quello di Damasco e da 
innumerabili al tri fon ti storici ed autentici si potrebbe rica vare 
a confermazione, spiegazione e dichiarazione delle rivelazioni 
dell'exrabbino Neofito sopra l' uso rituale che gli ebrei debbono, 
in !oro coscienza, fare più volte in vita del sangue cristiana. 

·Ma ci contentiamo del detto finora perchè strettamente bastevole 
allo scopo di questo li~retto, non inteso ad altro che a clare a 
moiti lettori italiani la, per avventura, prim3. ed inaudita notizia 
di un fatto storico antic'o e probabilmente anche moderno e 
presente: non inutile percià a sapersi, secondo che anche si è 
detto nella Prefazione. Giacchè, come dicevamo, poichè gli ebrei 
hanno, secondo che ci pare dimostrato, la Iegge di servirsi del 
nostro sangue; non è inutile che anche noi cristiani s1amo m­
formati di questa Iegge per nostra regola e norma. 

FINE. 

IMPRIMATUR 
Prati ex Curia Ecclesiastica. Die 5 Maii 1883 

C. B. MAZZONI, V. Cap. 
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